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PREFAZIO 

 E’ veramente cosa buona e giustaù 

nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre 

 e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 

 
Oggi la Vergine Maria,  

madre di Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore, 

è stata assunta nella gloria del cielo. 
In lei,  

primizia e immagine della Chiesa, 
hai rivelato il compimento  

del mistero di salvezza 
e hai fatto risplendere  

per il tuo popolo,  
pellegrino sulla terra, 

un segno di consolazione  
e di sicura speranza. 

Tu non hai voluto  
che conoscesse  

la corruzione del sepolcro 
colei che ha generato  
il Signore della vita.   

 
 
 
 
 

 PREGHIERA (papa Francesco) 
  

Beata sei tu, Maria, 
perché Dio ti ha rivolto i 
l suo sguardo d’amore: 

egli ha guardato a te, l’umile sua serva, 
per chiederti di diventare  
la madre del suo Figlio. 

Così si potevano realizzare  
le promesse antiche fatte ad Abramo. 

Così Dio si mostrava fedele all’alleanza, 
così egli veniva incontro  

alle attese dei poveri, 
alle invocazioni degli affamati, 

alle suppliche dei miseri. 
 

Beata sei tu, Maria, perché hai creduto. 
Ti sei messa totalmente nelle mani di Dio, 

gli hai affidato la tua esistenza, 
il tuo corpo e la tua anima 

perché egli preparasse  
una degna dimora al suo Verbo. 

 
Beata sei tu, Maria, 

perché hai accompagnato il tuo Figlio 
lungo tutta la sua vita, 

da quel giorno in cui venne alla luce 
in un alloggio di fortuna 

e fu deposto in una mangiatoia, 
fino ai piedi della croce,  
nell’ora più straziante, 

l’ora della prova, del dolore. 
 

Beata sei tu, Maria,  
perché sei stata trasfigurata, 

corpo e anima, dalla sua risurrezione 
e la morte, già vinta dal suo amore, 

non ha potuto trattenerti nelle sue mani. 



PAROLA DI DIO 
 

Dal libro dell’Apocalisse (Ap 11, 19a; 12, 1-6a.10ab ) 

 
Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e ap-
parve nel tempio l’arca della sua alleanza. 
Un segno grandioso apparve nel cielo: una 
donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi 
piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. 
Era incinta, e gridava per le doglie e il trava-
glio del parto. 
Allora apparve un altro segno nel cielo: un 
enorme drago rosso, con sette teste e dieci 
corna e sulle teste sette diademi; la sua coda 
trascinava un terzo delle stelle del cielo e le 
precipitava sulla terra. 
Il drago si pose davanti alla donna, che stava 
per partorire, in modo da divorare il bambino 
appena lo avesse partorito. 
Essa partorì un figlio maschio, destinato a go-
vernare tutte le nazioni con scettro di ferro, e 
suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo 
trono. La donna invece fuggì nel deserto, do-
ve Dio le aveva preparato un rifugio. 
Allora udii una voce potente nel cielo che di-
ceva: 
«Ora si è compiuta 
la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio 
e la potenza del suo Cristo».   
 

 
 
 

COLLETTA 
Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla 
gloria del cielo in corpo e anima l'immacolata 
Vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, 
fa' che viviamo in questo mondo costantemente 
rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stes-
sa gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   

 
SULLE OFFERTE 
Salga a te, Signore, il sacrificio che la Chiesa ti 
offre nella festa di Maria Vergine assunta in cie-
lo, e per sua intercessione i nostri cuori, ardenti 
del tuo amore, aspirino continuamente a te. Per 
Cristo nostro Signore.  
 

DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che in questo sacrificio eucaristico ci hai 
resi partecipi della tua salvezza, fa' che per l'in-
tercessione della Vergi-
ne Maria assunta in cie-
lo giungiamo alla gloria 
della risurrezione. Per 
Cristo nostro Signore.   
 

INTRODUZIONE 
Maria, nell’Assunzione, è la creatura che ha rag-
giunto la pienezza della salvezza, fino alla tra-
sfigurazione dei corpo. E’ la donna vestita di 
sole e coronata di dodici stelle. E’ la madre che 
ci aspetta e ci sollecita a camminare verso il re-
gno di Dio. La Madre del Signore è l’immagine 
della Chiesa: luminosa garanzia che il suo desti-
no di salvezza è assicurato perché come in lei, 
così in tutti noi lo Spirito del Risorto attuerà pie-
namente la sua missione; ella è già quello che 
noi saremo. 
A molti dà fastidio sentir parlare di «salvezza 
delle anime». Sembra che la vita con i colori, i 
sapori, i contorni che la rendono attraente deb-
ba sparire: sembra che il corpo non serva a nul-
la. Hanno ragione perché non è così. Maria, as-
sunta in cielo, è garanzia che tutto l’uomo sarà 
salvato, che i corpi risorgeranno. Nell’Eucari-
stia, pane di immortalità, si ritrovano gli ali-
menti base dell’uomo, frutti della terra, della 
vite e dei lavoro dell’uomo: è proprio l’Eucari-
stia la garanzia quotidiana che la salvezza rag-
giunge ogni uomo nella sua situazione concreta, 
per strapparlo 
alla morte, la ne-
mica più terribile 
dei progresso.  
 
 

 
 
 
 
 

 


